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EDITORIALE

Cosa ci stiamo perdendo?

La prima cosa che 
si impara nei corsi 
di management è la 
focalizzazione. La 
regola è semplice: se 
vuoi avere successo ti 
devi concentrare su un 
obiettivo e mettere in 
secondo piano le cose 
meno importanti. 
Nel dopoguerra i nostri 
padri hanno lavorato 

Amministrazione

sodo, hanno diretto 
ogni loro sforzo nella 
ricostruzione economi-
ca e sociale del Paese 
realizzando il cosiddetto 
“boom”. Chi negli anni 
successivi ha abbassato 
la guardia e ha disperso 
le energie oggi paga alla 
crisi un pegno maggiore. 
Oggi siamo tutti attenti 
ai risultati: lavoriamo, 
ci impegniamo, siamo 
coinvolti nel lavoro dalla 
mattina alla sera. Lo fac-
ciamo tutti, imprenditori 
e dipendenti. Perfino chi 
non ha un lavoro, dicono 
gli esperti, sembra non 
avere più tempo per 
altre cose. Nella (folle) 
compravendita del tem-
po, a tutti manca tempo. 
A me colpisce molto 
l’esperimento di uno 
psicologo americano: il 
ricercatore dell’Illinois 
è riuscito a dimostrare 
che quando siamo con-
centrati su un “evento 
atteso” non ci accorgia-
mo di “eventi inaspet-
tati” anche significativi. 
Nell’esperimento alcuni 
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soggetti dovevano guar-
dare un video dove due 
gruppi di persone vestiti 
di bianco e di nero si 
passavano una palla. Ai 
soggetti veniva chiesto 
di contare il numero 
dei passaggi di palla fra 
le maglie bianche e di 
ignorare i passaggi fra le 
maglie nere. Un compito 
relativamente impegna-
tivo, seppure semplice. 
L’esperimento è diven-
tato famoso perché 
evidenzia la cosiddetta 
“cecità intenzionale”: 
quasi la metà dei sog-
getti non si accorsero 
del fatto che durante 
l’azione un gorilla aveva 
attraversato il campo. 
Un gorilla! Come fai a 
non vedere un gorilla?!? 
Eppure è possibile e per 
questo mi chiedo: “men-
tre siamo così focalizzati 
e impegnati a gestire le 
priorità della nostra vita, 
personale e lavorativa, 
quante altre cose im-
portanti ci perdiamo? E 
come possiamo recupe-
rarle?”. 

MASSIMO COVERI

I distretti indu-
striali battono la 
crisi.
Ancora una volta, 
la crisi non arre-
sta la crescita dei 
distretti industriali 
italiani. Seppur 
rallentando, gli 
analisti registrano 
un aumento ten-
denziale di oltre il 
3%. In particolare, 
nel “Monitor dei 
distretti” spicca per 
intensità la crescita 
della pelletteria 
e del calzaturiero 
di Firenze. È un 
segno importan-
te e conferma la 
bontà delle scelte 
strategiche di 
molte imprese del 
territorio.

Inquadra il QR code col tuo 
smart phone per visualizzare il 
famoso video dell’esperimento 
di Simons e Chabris sulla ceci-
tà attentiva.

L’impegno e la focalizzazione rischiano di rendere miopi le imprese



PARLIAMO DI: LA FABBRICA
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La nuova vita della Fabbrica.
Le mode manageriali e la crisi fanno spazio a una nuova dimensione dell’impresa. Torna in 
scena un modello contemporaneo di “Fabbrica” che ha esempi illustri nel nostro passato.

Nello scenario apocalittico lasciato 
dalla recente crisi è previsto un raggio 
di luce, flebile, ma stabile. Alcuni 
dicono sia stata la più lunga crisi del 
management da quando la parola 
manager è stata inventata. I manager 
sono stati decimati, hanno abbassa-
to i toni e gli stili di vita, subiscono 
ancora strette regole d’ingaggio e 
hanno carriere sempre meno garantite. 
Anche ai dipendenti è stato chiesto di 
cedere vantaggi acquisiti e garantiti 
per principio. Per non parlare di molti 
imprenditori che hanno perso dignità, 
interi patrimoni e in alcuni casi perfino 
la vita. Ad uscirne rafforzato, malgrado 
tutto, sarà il modo di fare impresa. 

Stiamo assistendo a un ritorno in 
scena della “Fabbrica”. La Fabbrica di 
Adriano Olivetti, considerata ben più 
di un luogo di produzione; la Fabbrica 
motore di sviluppo economico e socia-
le; la Fabbrica che ha la responsabilità 
di mettere a disposizione della collet-
tività e del suo territorio più lavoro, 
prodotti, servizi e cultura. Insomma, 
un ritorno con grandi aspettative per 
tutti.

Finita l ’epoca del denaro sottocosto 
e delle mode manageriali la Fabbrica 
torna, dunque, a essere un punto di 
riferimento. Dopo anni di outsourcing 
e offshoring su larga scala e dopo 
serrate pratiche di Lean management 
per restare profittevoli, tra gli ammi-
nistratori c’è più consapevolezza della 
complessità e maggiore flessibilità. 

La (nuova) Fabbrica saprà articolare le 
strategie ponendo forte attenzione a 
tutti i portatori di interesse. Userà, ad 
esempio, le tecnologie e i flussi di dati 
per integrarsi con le supply chain dei 

partner. Creerà valore a valle sup-
portando i clienti con nuovi servizi. 
Progetterà processi produttivi colla-
borativi capaci di evolvere insieme alla 
complessità delle esigenze dei clienti. 
Starà al fianco dei clienti e dei fornitori 
e innoverà insieme a loro. Si specializ-
zerà in prodotti e servizi su misura ma 
saprà anche garantire continuità nella 
supply chain e nel trasferimento di 
valore. Sarà più rispettosa del Capitale 
umano e del valore dei Valori. Saprà 
investire in ciò che produce veramente 
ricchezza, non in ciò che semplice-
mente luccica. Sarà una Fabbrica più 
seria, più credibile, più cosciente, 
rispettosa e responsabile. Sarà un 
punto di riferimento per le persone e 
trasformerà l’instabilità lavorativa e 
le diversità in risorse per migliorare 
la qualità della vita. La Fabbrica può e 
deve essere rivalutata fino a diventa-
re un modello per le grandi industrie; 
spogliata di ciò che ne ha fatto per-
dere il senso e di ciò che ha condotto 
il mondo sull ’orlo del baratro sociale, 
economico, finanziario e culturale. 

È arrivato il momento di restituire va-
lore al lavoro e al cervello, di guardare 
alla perizia artigianale come a una 
risorsa e di usare il passato per posare 
le basi del futuro. Secondo il sociologo 
americano Richard Sennett - uno dei 
pochi ad aver visto lontano e giusto 
- bisogna “trascorrere più tempo con 
le persone che sanno fare le cose” e 
meno ad ascoltare i discorsi dei ma-
nager. Proprio i manager, insieme agli 
imprenditori, dovranno invece darsi da 
fare per accompagnare la complessa 
trasformazione ancora in corso. È il 
momento, insomma, di rimboccarsi le 
maniche e “la Fabbrica” sembra il luogo 
ideale per farlo. 

Adriano Olivetti è stato uno degli imprenditori 
più visionari di tutti i tempi. È riconosciuto per 
le sue straordinarie abilità manageriali, per le 
eccezionali idee nel design ma soprattutto per 
i suoi rivoluzionari modelli di gestione azien-
dale, decisamente utopistici per il periodo. Per 
Olivetti i lavoratori hanno un ruolo chiave e si 
può pensare alla Fabbrica in modo ampio e spi-
rituale. La Fabbrica deve favorire la crescita e lo 
sviluppo dei lavoratori e favorire una redenzio-
ne morale e culturale in ogni ambito della loro 
vita. Olivetti era insofferente rispetto all’alter-
nativa tra «eccesso di ordine» ed «eccesso di 
caos». Egli era, invece, ispirato dalle «dinamiche 
complesse» per immaginare soluzioni positive 
e non parziali. Decisamente quello che serve 
oggi nell’azienda (e nella società) moderna.

LA LEZIONE DA OLIVETTI.

ADRIANO OLIVETTI



La risposta 
dell’azienda

L’AZIENDA

L’AZIENDA SEMPRE PIÙ DIGITALE.
L’azienda ha appena lanciato il nuovo sito aziendale 
aggiornato nello stile e nelle funzioni. Oltre ad aver ri-
pensato la grafica ed adattato il layout ad ogni disposi-
tivo fisso e mobile, sono state introdotte molte novità 
nel back-end per migliorare le relazioni coi clienti. Degno 
di nota il video immersivo della home page con la visita 
dell’azienda per processi produttivi.  coveriweb.com

Lo studio Bedini 
& Partners realiz-
za progettazioni 
nell’ambito residen-
ziale, commerciale 
e industriale. La 
progettazione oltre 
che riguardare la 
parte architettonica, 
può essere completa 
dal punto di vista 
strutturale che im-
piantistico avvalen-
dosi di collaboratori. 
I progetti sono sem-
pre calibrati sulle 
esigenze del cliente 
con il quale svilup-
piamo gli aspetti 
architettonici.

BEDINI&PARTNERS
via delle Masse 24 
Montelupo F.no (FI)
+39 0571 929175
 bediniepartners.it

dicembre 2014 - madein  5

ENTRA IN PRODUZIONE LA 
NUOVA SINTERIZZATRICE.
Entra in azienda un nuovo sistema 
che rivoluziona le tecniche produt-
tive tradizionali e supera alcuni limiti 
della microfusione e delle lavorazioni 
meccaniche tradizionali. Si trat-
ta dell’innovativa macchina laser 
SISMA per la Laser Metal Fusion di 
polveri metalliche. Un passo avanti 
per semplificare e abbreviare l’intero 
ciclo di creazione degli oggetti e 
ottimizzare in genere la produzione.

Nuovi uffici: ancora più 
sintonia tra testa e braccia 
dell’azienda.

Per lavorare in modo moderno e funzionale 
servono spazi e strutture moderne e funzio-
nali. Dopo aver ampliato e riorganizzato le aree 
produttive dell’azienda lo scorso autunno si è 
concluso il progetto di riqualificazione degli uffici 
amministrativi. Da oggi, la testa e le braccia 
dell’azienda saranno ancora più in sintonia. Il 
progetto è stato curato dall’architetto Edgar 
Bedini e ha riguardato i tre piani costituenti l’area 
amministrativa. La modernità e il riferimento 
agli elementi tecnici sono certamente i tratti più 
significativi del concept progettuale. L’architetto 
ha, infatti, inserito linee luminose sia nelle pareti 
che nei soffitti, ha creato effetti di luce con i 
controsoffitti e ha usato resine per le pavimenta-
zioni con inserti metallici. Degli evidenti richiami 
alle lavorazioni dell’azienda. Il progetto, inoltre, 
ha visto la razionalizzazione degli spazi, creando 
al piano terra un’adeguata area reception per 
accogliere e servire in modo ancora migliore 
clienti, ospiti e fornitori. Anche le aree ammini-
strative del primo piano e gli uffici dirigenziali del 
secondo piano, insieme alle sale riunioni sono stati 
completamente ripensati in modo da garantire 
funzionalità, benessere e stile. Particolare atten-
zione alla sostenibilità nei materiali, nelle tecniche 
di costruzione e nell’efficacia energetica.



San Lorenzo è un luogo 
speciale per Firenze e 

al tempo stesso rappresenta 
un patrimonio del Mondo, 
considerando i tanti capolavori 
di Michelangelo, Brunelleschi, 
Donatello che ospita, per citare 
solo alcuni degli artisti che hanno 
lavorato nella Basilica.
Essere il presidente dell’Opera 
Medicea Laurenziana è ovviamente 
motivo di orgoglio.

“
“

GENIUS LOCI: OPERA MEDICEA LAUREANZIANA

Il Complesso dell’Opera 
medicea laurenziana nella 
città di Firenze.

Visitare Firenze senza dedicare tempo 
al Complesso dell ’Opera medicea 
laurenziana significa vedere Firenze a 
metà. Vivere a Firenze senza parte-
cipare alla vita del Complesso Lau-
renziano (Basilica, Biblioteca, Museo 
Cappelle Medicee) significa vivere 
la città a metà. Questo è un fatto. 
Descrivere e dare un senso all ’intero 
Complesso è assai difficile ed è proprio 
per questo, forse, che è stata volu-
ta a inizio del secolo scorso l’Opera 
Medicea Laurenziana. L’Opera viene 
costituita nel 1907 proprio per dare 
unità al Complesso e per restituire de-
coro antico alla Basilica di San Lorenzo 
con la Sacrestia Vecchia, i chiostri e 
gli annessi monumentali, la Bibliote-
ca Medicea Laurenziana e il Museo 
delle Cappelle Medicee. Un’immensa 

Un luogo di cultura e spiritualità. Un’immensa opera 
monumentale da visitare e da vivere ogni giorno.
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opera monumentale fatta a sua volta 
di monumenti. Ha una natura talmente 
articolata e spirituale che è consiglia-
bile visitarla e viverla. Le origini di San 
Lorenzo coincidono con quelle della 
comunità cristiana a Firenze. Secondo 
la tradizione la primitiva Basilica, la 
più antica cattedrale fiorentina, venne 
consacrata da Sant’Ambrogio nel 
393 e dedicata al martire Lorenzo. La 
Basilica che ammiriamo oggi è il frutto 
del radicale rinnovamento iniziato nel 
1400 dal capostipite dei Medici, Gio-
vanni dei Bicci. Da allora San Lorenzo 
ha indissolubilmente legato la sua 
storia con quella della dinastia che per 
più di trecento anni ha retto le sorti di 
Firenze e della Toscana. Il complesso 
conserva fondamentali testimonianze 
di Brunelleschi, Donatello, Michelan-
gelo, codici miniati, opere di oreficeria, 
dipinti dal Quattro al Novecento.

Enrico Bocci 
[presidente Opera Medicea 
Laurenziana]

PULPITO DELLA RISURREZIONE

Investire in cultura.
L’Opera Medicea Laurenziana ha già organiz-
zato due importanti convegni sul tema degli 
investimenti in cultura e recentemente l’Ope-
ra ha dato senso al rapporto tra pubblico e 
privato e alla partecipazione dei cittadini e 
degli ospiti della città alla vita del Complesso. 

Per informazioni:

OPERA MEDICEA LAURENZIANA
Borgo San Lorenzo 9, Firenze
telefono: 055 214042

 www.operamedicealaurenziana.org
 segreteria@operamedicealaurenziana.org
 operamedicealaurenziana
 operamedicealaurenziana

NAVATA DELLA BASILICA DI S. LORENZO



VISTI DA DENTRO

Dentro l’azienda: le storie e i personaggi
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La rubrica dedicata alle nostre persone: in questa uscita gli enti di staff alla direzione

RECEPTION IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRAZIONE

NO
I

ufficio acquisti e pricing
MICHELA

customer care
EMELYNE

In ogni azienda il fronte degli assistenti am-
ministrativi è stato decimato dalla tecnolo-
gia e dai tagli alle spese di amministrazione. 
Tuttavia, il ruolo dei cosiddetti enti di staff 
alla direzione è ancora centrale per il buon 
funzionamento dell’azienda. Anzi, lo sarà 
sempre di più in futuro e la qualità delle 
persone anche qui farà la differenza. Non si 
tratta di un vero e proprio reparto, anche se 
ne ha le caratteristiche, ma un insieme ben 

coordinato di persone, competenze, ruoli e 
soprattutto di importanti responsabilità. È in 
questi uffici che si stabiliscono relazioni forti 
coi clienti; qui si interagisce decine e centi-
naia di volte coi fornitori e coi partner; qui 
si stabiliscono, insomma, potenti relazioni 
di comunicazione essenziali per il funzio-
namento dell’azienda. Secondo gli esperti, 
i ruoli di staff alla direzione sostengono la 
produttività e sono un tassello fondamentale 

per garantire efficienza, efficacia e benes-
sere all’interno dell’azienda. Ma essi sono 
anche un ingrediente base della soddisfazio-
ne del cliente e un meccanismo irrinunciabile 
del buon funzionamento dei flussi a monte e 
a valle di prodotti, servizi, denaro e informa-
zioni: dalla materia prima fino all’ultimo dei 
clienti. La differenza tra un’azienda che “sa 
fare” e una che “sa fare bene” è proprio nella 
qualità di queste persone. 

NOI

GLI ASSISTENTI AMMINISTRATIVI E IL BUON FUNZIONAMENTO DELL’AZIENDA.

NOI

socio e responsabile 
amministrazione

ANNA
reception
SARA

NOI

NO
I

amministrazione
PATRIZIA

NOI

amministrazione
DENISE

CUSTOMER CARE
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NEL PROSSIMO NUMERO

RISORSE UMANE 
VERSUS  
CAPITALE UMANO.
In un mondo dove l’economia e la 
società sono sempre più complesse, la 
gestione del Capitale umano diventerà 
la vera sfida strategica del futuro. Sarà 
necessario superare i limiti della (sola) 
focalizzazione sulle risorse umane e 
fare spazio a nuovi paradigmi. 

FOCUS REPARTO
PULIMENTATURA
Un reparto che integra tecnologie 
robotiche avanzate e uomini d’espe-
rienza. Una mole di lavoro straordina-
ria gestita secondo standard e livelli di 
finitura fino ad oggi impensabili.


